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POESIE INEDITE. 


S c R Z O 

ln ocoasipne che fu recitata una Sd 
ra'controle Donne in un* adunart 
letterpria (*). 

T_Tna lipgua aísai maledica , 

Con ua’ aria d’ ironia, 

Contro il seaso fè Ia predicá j 
E chiamolla apologia. (**) 

Delle donne belle , e bruttç 
b)i u^atura e í'resca età 
. I«ç magagne teoprì (utte 
Senza ùn pb di carità. 

10 chejsono di cor te’nero 
Tortt) tal soffrir non sò: 

Ie le Donne adoro, e venero 
E difendere le içuò. 

11 mestŷer delP avv.ocato 

Ben ! è ver ch* odio e detesto, 

Che sent’ io non essev nato 
Per |1 codice, e il digcsto. 

Ma una causa geniale 

Fà ch’ io muti sentimenti: 

Corro tosto al tribunale 
Se le donne ho per clienti. 

(*; Estratto dajle poesie iuedite deil’ ALL. \'is 
ceuço Gìubega. 

(**) La suddetta storia aveva 1’ iroaico litolod 
Apologia dtifle Donne . 





JUonne a voi l’onor si doni 

Se unxor cangio! ah non è ttrano, 
Iopervoi ( Dio mel perdoni) 
Mi.farei anché ottomano. 

II mio cor íù a voi devot©, 

Donne mie, fin dalla culla 
Fuor di voi finchè avrò moto' 
Nò., non può ptacermi nulia. 
Scritto, ho. verai, acHtfco ho protfa 
In cui sempre avvien ch’esprinta, 
Qual per vùi, ttonne vezzose, 
Nutro jm sçeé amore, e stima* 
Ognor foste , ognor «srete 

Di; mie hramc, di. mia vità , 
Finchè io4vardii 11 pígroLete <' 

La poeftente cxhmitn - 
Voi solíieVo , voi i cotífortO * 

Vo*! TÎstorO, vni metà', 

Voi tvanqniUo , e dolce porte 
Della noatra nmânitè. 

Ma pur v’ò chi tenta aidito 
D’oscurar là vostra famac 
E ciascuni vi mostrá a dito, 

Vane, e instahili Vi cbiahia. 

In satirici versetti 

Fà di tutte un calendario, 

£ osa dir , che di difielti 
Son le donne uo seminario. 

A bestemmia così fatta 
I Io slar saldo afi’è non posso, 

\ E’mi vien la voglia tnàtta 
Disaltavgli tosto addosso. 




M* non mò far così in frctta 
Che 1* enorme sua statura , 

Se a toì deggio dirla schietta 
Mi fa nn poco di paura (a) • 

Ammaccar ei mi può ilgrugno 
Sol che muora il dito migaolo , 
Guai a rae se mi da un pugno 
Della testa in sul comignolo. 

Sento hen, se il cor mi tocco 
Che gran cose io non farei. 

Nò non sono cosi alocco 
Da guastare i fatti miei. 

Meglio fia lo starsi cheti, 

Tal fnrore in noi s'estingua: 

Sono r armi de’ poeti 
Buona penna , e ouona liagua. 

Sà dov* è r ti faccia avantâ 

Chi le donne, e morde, e trincia: 
State attenti, o circostanti , 

Che ia zuífa già comincia. 

Jo co*versi vnò conquidere 
Quel nemico capitale , 

Che per far le genti ridere 
Delle doune dice male. 

Lisa è ver di minio, e biacca 
S* impaslriccia, s’ imbellelta , 

Dal balcon mai non si stacca, 

£ fa sempre la civetla. 


/a) L autore della Satira era d’una statara itraor- 
diuariamente grande. 





E del seno la penuria 

Dori , è vrr, gonfiar procura, 

Per nascondere l’ingiuria 
Che le ha fatto la uatura. 

Quel che cresca, e quel che manchi 
Stndia ognor qual cosa serìa, 

. Stringe il husto, ed empie i fianch 
Di non propria materia. 

Egli è yero, è già vecchietta, 

£ i quaranta ha già Despina , 

Pur fa ancor la giovinetta, 

£ la faccia si stroGua. 

Alla moda ognor s’addatta, 

Contro gli anni ognor s* ajuta, 

Sotto bionda polve appiatta 
La sua chioma già canuta. 

Variar piace a Neera , 

Appagarsi mai non sà , 

Degli amanti si dispera 
Se almen dieci ella non n’ha. 

Senza far alcun divario 
In epilogo v’ ho scritti, 

Queí che crede il mio avversario 
TNelle donne es6er delitti. 

Mio gentil , mio caro ahbate, 

Se non penso anch* io così, 

La ragion mi domandate, 

La ragion eccola qui. 

II belletto,il nastro, il riccio, 

La mantiglia, ed il Forò> 

Finto crin , dente posticcio 

v Biasimar certo non sò. 






Deh mi dite finalmente 
Iq che peccano le lìonne 
Se a lisciarsi sono intente , 

Se riformano ìe gonne ? 

*Noi védremo , che è permesso 
Se volgiam tutte le carte , 

'A1 gentil femìneo sesso 
II cercar di piacerVarte; 

Che V'impero abbia su noi 
Vuole il ciel, lo vuol natura , 

E perc> co* sforzi suoi 
Consei’varselo procura. 

E giacchè le donne sento 
Accusar di vanita, 

Di mostrar quasi ho talento 
Che di lor pìù l’uom ne ha. 

Nella donna 'prima terraina 
Tal dife'tto, e non fa male, 

Ma nell* 'uomo,ove ognor germina, 
E un delitlo capitale. 

Se di sangue tinge il bvando, 

Se s’ arríschia a ria tenzone , 

Se va in terra, in raare errando 
Vanità n’è solcagione. 

Se la donna il volto pinge 
Vi rtiettete tosto in collera, 

Qual non è se mai si finge, 

E impostura, e nón si tollera. 

E non è forsela noslra 

Iinpostura più deîorttie ? . 

Mai l cpiar è T uom tìon si mòstra, 
Ma beasì sott’ altte ’fcrrmè. 
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Chi è Costui che ha segnpre in bpcça 
Qualche rancido gfeçijupo 
Cerca il polso, ç l’cpa tQCça, 
Sputa un medico atorismo. 

Egli è un tal, che se&iesamina 
Non sa dir, che cosa è l’ugftb; 
Noi vedrem , cbe non ha d’ anima 
Se il cervello a lui si frugola. 

S’ egli arriva a qualqhe letto 
Ah mescliin quell’ pmmalato! 

Non stà in ozio ilcataletto, 

Sarà presto sotterrato. 

Chi è Colui 9 che in nera vesta 
Presso un giudice infelice 
Si contorce, il suol calpesta 
Paila stmpre, e nulla djce? 

Mai non lesse, o testo, o glpssa 
Non sa lingua, o tosca, o lazia, 
In cianciar si sfiata , e spoçsa 
Gli auditor fratlapto styaZjia. 

Gli stivali sa hep ungere 

Se con gonzi egli ha da.fare, 

E i clienti in «aper fnungere 
Egli .ha un’arte sipgolara. 

ZiUo: già sale in bigoinçia 
Fra Pasquale in aria grave; 

II mantel, la barba acroncia, 

S’ipginocchia , e dice l’ave. 

Si divincyl^ ^ishelico 

Contro ii, vizio* e sibufta tt< e.sinanû 
Chíama tçrpo ,, çhiama erçtico J 

Chi d’ap?on colto è ^alla pauifl. 





Ma sebben di fune avvolto 
Di umiltà, di pietà in segno 
Abbia in sacco il corpo accolto, 
Zucca rasa, e pié di legnoj 
Agli stimoli già sorda 
'Non è sua paternità, 

' Qualche volta si ricorda 
Della sua umanità. 

Senti Ouely che la mania 
Ha di fare il letterato; 

^egrge or prosa, or poesia, 

Or scientifico trattato. 

L’ aecademie egli frequenta , 

£ d’.orgoglio è coaì pieno, 

Che l’evviva nol contenta 
Se non dura un’ora almeno. 

Ei di tutti alla presenza 
< 11 suo merto, e loda e annunzia; 
£ su tutto nna senlenza 
Pettoruto ognor pronunzia. 

Ma sebben si tratti a fondo 
Egli è un ciuco , uno stivale ; 

£ in quel suo capaccio tondo 
Non v’è un bricciolo di sale. 

Più di un libro, e spoglia , e spiuma, 
Ch’ conosce lo scorbacchia : 

£i rimane senza piuma 
Qual d* Esopo la cornacchia. 

Ma finiamo: altro ci Vuole 
Se su tutti ho a far revista, 

La mia penna, no non puole 
Terminar s\ lunga lista. ' 
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. To cònclodo finalmente > - 

Che chi all’uom vedesse il cuore 
Vedria quanto è differente 
■ Dal di dentro ciò, che è fuore. 

£ in quei pur , che in fama crebbero, 
E si credon Salomoni, 

Gallerie sol si vedrebbero 
Di vessiche, e di palloni. 
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TRÀDUZIONE 

dtll’ Endeeasillato di C^tvíio: 

Lugete o Veuere* Cupidineuque ecc. 

Amori, e Teneri, la guancia bella | 
Qra aspergele d’amare lagrime , 

, E morto il passere della mia Bell^ 
É morto il passere gioja di lei, 

E a lei più caro degli occhi proprj 
Di quei nerissimi occliietti Lei. 
Augel dolcissimo , dolcc augellino, 
Clie conoscea cosi hen Eesbia 
Come la tenera madre il hamhino. 
Ora nel morhido sen di madonna, 

Or pigolando coll* ali treniole 
Gia saltellandoie giù per la gotnu 
Or sen và il tuisero U* non è giomtì 
Ma ^e*n]»ve tctra notle densissíma 
D'oudc far niegasi quassà ritorno. I 
Ma-a Aoi,o <1 Ei'eho, i! mal ne vegoa 
tf ciuloe oscu’ e a ingliiottir avide 
Qual* è più ainahile cosa, e più degna 
Ofiimè il het passere , ehe mi logfieste 
Alii fa»o iniquo ! aht passer misero 
Per cui son flcnili mie note , e meste 
Pef .te di Leshia lc turgidette 
F’ioille tinge un hel purpureo 
Gn o, e son umidc di lacrimette. 

Dello Stesso. 





SAGGIO d t POESÏE 

1 K LINCCA OENOYB8L 


tlTBEXO DE VeONIGHETT 

C antónetta 


‘V’eonichctt* mi t’agueito, 

"Perchè a ditea bo çerta que, 

E te vegno a teito a teito 
Comme a rondaninna â sté. 

'Veoníchetta ti me piaxi , 

E u perchè te veuggio dl, 
Perchè li ê un Ixïcchin da haxi 
"E un pa d’ceuggi da stúpî. 

A to farcia quando neia 
A fa a neive vergognè,,' 

Ti no vè a accattá in Sbzeia 
O giahchetto da o spezià. 

Ti ê i cavelli hiondi e rizzi 
Da un frexetto hen lighè, 

Senza pôve e atri pastizzi 
Dè çeottï e de pomê. 

De coallo duì lerfetti 

I Quapdo s* arvan pe parlh 
Fan mià i to denti netti, 

Che l' amò fan innamoà. 
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Lucrezietta a fa figùa 

Ma co a bocca sigillà 
Pe. n’ arvi unna seportùa 
Cbe Portoia a poeu impestà. 

Pa che Teexa a soenne e pôse 
S’a se melte a discori, 

Ma a to voxe dòse dôse 
A va a o coeu, a se ferma B. 

Scinna a o mento non t’ adatti 
XJn patàèlo insugaò hen 
Che ti é tutti i to recatti 
Senza gome e zerbie in sen. 

TJn pa d* osse de balenna 
Pe o- to busto son assé, 

Perchè ti ê ben foeta a schenna 
E de zembo ti no n* ê. 

Ti non è comme Luzia 

Ch’a Pha a vitta pertuzà , 

E de strazze a 1* è imbottìa 
I pertuxi per tappà. 

E to gambe son compie 
Co a so porpa corame va 
Lisçie, lesle, regagie, 

E ti è sempre ben càsà. 

Han in fondo tutte due 
Cosci legeo o sò pessin, 

Co no mescia, pa co sgue 
Quando o va pe sò cammin. 

Ti ê un regio de movirnento, 

Che senz’arte ninte avei, 

O te fa in ogni andamento 
Sempre bella senza voei. 




ijercan tutt© d’imitate 

M* ghe perdan hreiga e sciaò, 

Che a natura ne o stampâte 
•A1* ha a stampa menizzaò. 

CHe peccaò che n’ euggi azzunze 
A tci helle qualitê 
P®r chi o cfceu se senle punze 
T7n momento de pieté ! 

Anche in questo ti avié lode 
Acquistando una virtù_, 

Che se o hello o no se gode 
O 1’ è un quadro e ninte eiù. 

Ah se un óta finarmente 

A o to coeu s’afiaccia Amò f 
Ah !... me coeu, te vegne in mente 
Che ghe a o mondo o tò Pittò. 


byGooQle 



A Ninetta. 


Sonetto 


Vegni Ninetta caa, lnoccMn d'amè, 
Rescioemose in sto praò tra Foerbe e scioi 
Yegni, e fa veddfe a chi se spegia in no 
Che oo gh’è sblo o paradiso iù tjfe. 
Vegni che ti vèdiê' ábttbi to p'ê 
Á roeusa h&odfestibna r e fte&giè 
" £vèrj»oghast; a~6 tb cònffbnto e ai 
Che ti-ê grtiribsà ■ e fffesfea ciù tie lè. 
Çerte cochelte nescie invexendè 

Che voeuan tntto assazà senz’ assavoi 
£ quauto assazan ciù son ciùafiamê 
So, moe coeu, che riian de mi, de ti, 

Ma rìan quant’oeuan: se son per ti mi ass| 
Ninetta, anima mê , ti è assê per mi. 


byGooçIe 
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I Ràtto de cqniggio e o Ràtto 
DE GlXÀ 

Foa 


JJn Hitto de coniggio despeiò 

Senza mezi ed aggiutti o 1’ ha pensaò, 
Per vive meno mâ, 

De retiase in ta Gexa da Nunzià, 
Perchè o dixeiva: veddo ogni mattinna 
Chè sta Gexa a 1* è pinna 
De Focai, Tavemfe , 4 
Oste&se , Formaggiê , 

£ no n’è mai 

Che in mezo a questa gente 

No troeuve da campà. 

Dito fisto , o í è drehtO , 

£ d’ un artâ de sotto a o pavimento 
O vcdde un Ratton vegio 
Che co e zampe incroxè 
Q se batteiva o peto, e o dixe : frè 
Son un poveo despeaò, femmose cea: 
E o vegio ghe risponde , hen voentea, 
Sta matlínoa zazunno, 

No gh’ ò che un pezzo d‘ osso, 

Pe atro quando posso 
A tulli daggo aggiutto , 

Vattene in segrest\a c he gh’c de tutto. 
O Ratto ciù meschin , 




' i . .. I 1 

Coufiaiidoíe a sto bìrbo de beghio 
In segTestia o camminna , 

£ appenna o gh’ è arrivaò 
Da o Gatto o 1* è agguantaò, 

£ o criava sotto o dente 
Do nemigo potente, I 

Façendo guin guin guin: 

Possan êse ammtuê tutti i béghin. ( 


Voi che lezei sto misero aççidente 
Tegrtì ben fisso in mente (str 

Cne treitò no gh' e pezo a i giorni no 
Do piccapeto,e giascia patenuxsùï. j 


INd 0 VIN EL LO 

Cbi êlo quello tale 
Cosci largo de goa 
Clie o rozzo e o bozzo o ingoa t 
Diei co T è o lavello, 

Diggo co no n’è quello. 

O sara o Rumentà? 

Ohibò —- Dunca o 1 * è o ma T 
No; ma o V è pezo assêj 
Chi êlo ? ^ Indovinê. 





) PíDÍ FUf, E O F'ffiÉ OROBHAJO 


S çiva in ta pîgnatta 
e Maja poTea vegia despeà 
Tra dòtrei remazuggi de fidè 
Ch’ a l’aveiva accuggeito da o Fideà, 
Boggiva un fidè fiu 
Con uq fidè ordeoajo assê vexin ; 

E questo o dixe all’ atro: mi son chì, 
Abbrassemose un pô; son comme t\. 
j'atro o no ghe risponde e o sta a so loeugo 
Intanto manca o foeugo, 

Maja a no sciuscia ciù; 

E o scio fidè ordenajo 

Ancon ciù strafalaio 

0 T è deruaò a prezipizio ìn zù. 

Birricchin che v arsh 

Pe a scorte ca ue scìuscia de dere, 

Se a lascia de sciuscia 

Comme o Jide ordenajo ei da deruà 






ISTRUZIO NE PUBBLIC A. 


Nel lunario dell’anno scorso si sono rl 
)ortate le leggi e i decreti, su quali è basati 
* organizzazione della nuova 1 Universit 
mperiaie; ed essendoci proposti di du 
la continuazione di ciò cbe riguarda gjj 
itabilimenli di pubblica istruzione , diaml 
in questo il compendio de’ regolamenti su 
Licei, che crediamo tanto più interessai 
te, quanto più ci sembra vicina 1* epos 
di vederue stabilire uno in Genova. 

L i c E i 

I Licei sono di tre classi. Sono di prìmi 
quelli di Bordeaux , Brusselles , Lione 
Marsiglia , Magonza, Roano, Strasborgí 
Torino, e Versailles. Quello di Geno») 
sarà di seconda classe. ' , 

II Lioeoè regolato aal.consigliodelT A« 
cademia, i di cui membvi vibitano di temp 
,in terapo lo stabilimenlo per assicurar 
|del1a qualità degli alimenli, e della buon 
icondutta degli alunni ; viformano gli abt 
|si e si mettono in grado di rendere ag 
inspettori generali dell’ Università un conl 
esatto dell* amministrazione. 

\ La pensione per gli allievi nel lic< 
[di ì.a classe è di fr. 75o; di seconda, 65 
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:erza 600. Oltre la pensione ogní 
evo dovrà jpagare 5 o fr. per libri e spest 
stndio ; ecl avere seco il loio piccolc 
redo : il vesliario è uguale per tutti 
ì abito di panoo çrigio-di-lèrro, col 
o e paramani ponso ; botioni gialii d 
iallo con in mezzo la parola Liceo x 1 
;iro il nome della città o paese del Liceo 
paga . finalmente una relribuzione an 
1 a profitto dell' Università che è ugual< 
reotesimo della pensione. 


— Grli appnntamenti nel liceo di 2.: 
$e sono fisisati come segue : 


risore fr. 55oo 
»ore _ . 2000 

fes. di 1.0 ordine 1800 
fes. di a.o ordiue i5oo 
fes. di 5.0 ordin^ 1 aoo 


Aj^gregato _ 4c 

Maestro di stndio 80 
Capeiiano 100 

Economo i6n 

Maestro d’ eserciz io 60 


rli appuntamenti de’ maestri e altr 
ìiegati sono fifsati annualmente da uî 

maestri di (Jisegao e di sqrittui‘a son 
pti dal Liceo; i mapstri di balio, c 
isica , e di scherma sono, pagati dai p. 
iti degli allievi secondo la. tarifia ch 
à fissata dal Gonsiglio accademico. 
Dltre l’onorario fisso ilCensore e i Prc 


sori godono d’ un trattamento suppl< 
rntario, che si forma rilenendo il decini 
lla pensione degli alunm a pagaineiu< 
questo decimo si divide tra Professo 
il Gensore in proporzione della loro p 



ça fissa. Le spese di studio degli alliei 
:sterni sono divise in tre terzi. Una ap 
[>artiene al professore che ha« detti aQìei 
aella sua scuola ; l’altra va in massa 
si divide tra tutti i professori e il Gensore 
la terza è riservata per spendersi con 
larà ordinato dal Consiglio dell* Umivei 
sità. 

> I maestri di studio sono mantenaj 
dal liceo; il provisore , il censore e i profej 
sori possono esserlo ugualmente rilasciai 
do 3oo fr. della loro pensione. II capeUan 
sarà mantenutò alla stessa tavola su i fonJ 
del Liceo. Non si può mangiare in stans 
che in caso di malattia, e vi bisogna | 
permesso del Provisore ecc. 

( Seguono diversi articoli che regolan 
la contgbilità , 1' economia, ele spese .) 

Insbgnamento. 

H corso degli stndj ne’licei abbraccia turt 
le cognizioui necessarie per preparare i gia 
vani ad entrare nelle diverse facoltà ; i 
corso dura sei anni ,*cioè dne di gramma 
tiea ; due d’nmanità; uno di rettorica ; ud( 
di matematiche speciali , alle quali si ubì 
ranno delle lezioni di fisica , di chimica 
|e di storia naturale. N el liceo capo luon 
d’accademia vi sarà anche un'anno a 
rTilosofia. '* 1 





I cïuè anni di grginmaticà sooo desli-. 
ati allo stud'O del francese e del latpio: 
el sccondo anno si comincierà il greco. 
rli alunni saranno islruiti nella storia 
jicra ; e si daranno k>ro delle nozioni di 
nitologia. I proíessori di grammatica da- 
anno 4 ® re di lezione al giorno. 

Ne’ due anni d’ umnnilà si continuerà 
I greco , il latioo , il ftancese : si spie- 
heraono gli Autori classici , sotto dut 
rofessori che daranno |re ore di leziont 
1 giornò. Gli alunni studieranno le ma- 
ematiche contemporaneamente all’uma- 
lità. 

Vi sarà un solo professore di matemati- 
he per i due anni ; egli farà 5 lczionila 
îttimana di nn’ ora ciascuna. 

Agli alunni del i°. anno insegnerà Tarit- 
tetica , e i principj di geomelria : a quei 
lei secondo anno leiTninerà la geometria, 

insegnerà l’aigehra íìno alle equazioni 
i 2°. grado inclusivamente. 

II profcHore dt rettorica darà 51 ezioni 
ier settimana di due ©re ciascuna. 

Non vi è che un- professore di male- 
natiche speciali. Egli dà ai rettorici due 
ezioni di due ore per dgniseUimana e in* 
egna la trigonometria piana, la misurazio- 
ie de’terreni, e a levare t piani. .Agii 
lievi dell’ anno di mat ematica dà .5 le- 
tioni per settimana fra le quali due di due 
ore : termina 1* algebra , e dimostra le se- 
«ioni coniche e la statica. 









II professore di filosofîa insegna la I<i 
gica , la melafisica, la morale , e dà lj 
îtoria delle opinioni de’filosoíì , fa comj 
porre gli alunni su materie fillosoiiche. I 
Da 4 leziqnt' di due ore.* 

II professove di seienze fisiclie dà nr 
corso di stoi'ia naturale di due lezioni dl 
due ore, per settimana, agli alunni di ma< 
tematiche spçciali; e un corso eguale dl 
fisica e chimica elementare agli scolari dj 
filosofia. 

II professore di matematiche trasceu- 
denti dà un corso di ottica e di astrono- 
mia, di due lezioni lasettimana di a orJ 
ciascuna. 

Visaranno perciò sette professori; dn^ 
di grammatiça, due d’umanità ; uno di 
ret^orica ; due di matematica; uno di 
scienze fisiche^ e uno di filosoiìa. 
f I professori sono divisi in tre ordini: 
i. ordine Filosofia, Matematiche trascen- 
jtjenti 5 Rettorica. ordìne : Scienze fi- 
siche j Matematiche speciali $ second’anno 
d’Umanità. 3 . ordine Matematiche «1«- 
meQtafi j umanità ; grammatica. 

DlSClPLIIfA. 

I funzionarj del Liceo sono: il Prpvi- 
sore, il Gensore ,i Professori,, gfi Aggre- 
gati, i Maestri di studio j il DireUocfl spi- 

. • )q!c 




tuale, che è uguale in rango ai professori | 
i prim’ ordine. Gli altri impiegati sono 
Mninati dal provisore e amovibili a sua 
donlà. Vi aou de* regolamenti per cia- 
*ino de' funzionarj auddetti cfee determi- 
ino i rispettivi obblighi. 
ili allievi, in scuola, sono specialmente so|;- 
o&essi alla autonlà de'professori , e ípori 
wo sempre sorvegliati da maestri di stu- 
o. 11 diiettore spirituale è noroinato dal' 
rran-Maestro e appi ovato ad Kçc dal Ve- 
ovo. Egl» è incaricato di tutlo ciò che 
i trapporto alla religione sotto la sorve- 
ianza del Provvisore. 

Vi sarà inollre un maestro che insegnerà 
far l’esercizio agli allievi maggiori di 12 
mi. Egli inoltre avrà cura della proprietà 
portamento degli allievi. 

Vi sarà pure un maeslro di Scrittura, 

1 nno <li Disegno. Vi potraono essere an- 
ie de* maestr» di ballo , di musica , e di 
herma, ma qucsti saranno a spese dé* 
arenti degli allievi. 

II provisore avrà sotto di se un econo- 
jo per Pamminislrazione interna e la con- 
àbilità. Vi sarà un portinajo , un ser- 
itore per ogni venticinque alunni. ecc. 
cc. ecc. 

Degli Allievi, 

Gliallievi noo potranno entrare aelJi: 






:eo priina dell’ età di 9 anni. Non posso- 
10 uscire senza il permesso del provisord 
;he li farà accompagnare. Non si potrì 
ivere un congedo che due volte al mese. 
Non avranno corrispondenza che coi paj 
enti, o Ioro procuratori ecc. 

II segnale di tutii gli esercizj nel licea 
»arà dato a suon di tambuvro. Gli alunai 
»i alzano a 6 ore, e vanno a lctto alle 9 
Le altre i 5 01% sono distribuite in mc 
io che vi siano 6 ore di studio , e il texnpo 
necessario per la scriltura, e per il disegno. 

Vi sarà vacanza ne ŷ gioved\ , e domc- 
niche e altre feste conservate. Vi sarano» 
inoltre le seguenti : 1’ indiinani del i°. dell’ 
anno ; il 28gennajo , giorno di San-Garlo* 
uiagno; il 17 marzo, fondazione dell’ Uni* 
versità ; venerdi e sabato santo ; i lunedì 
di Pasqua e di Peutecoste, il 2 dicembre 
a nniversario dell' incoronazione. 

Le grandi vacanze saraPuo di 6 setti- 
mane. 

I oastighi consisterannô: i.° nell’arresto 
che vuol dire di dover stare m ternpo della 
ricreazione in fondo del cortile senza po- 
ter ffiuocare, né parlare eon alcnno. *.o la 
tavola di penitenza ; 3 .° una occupazione 
straordinaria da farsi in tempodi ricreazione 
4*° la privazionedeU'uniforme rimpiazzato 
da un abito grossolano ; 5 . 0 la prigione. II 
no« può infligersi the dal Provísore e 


I 
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Lal Cénsòre > e l’ultimo dal solo Provvisor 
ì doh può essere che di gioruo. 

Nel liceo vi sarà uua biblioteca a cur; 
Jel censore , e i libri potranno essere im 
prestati fino a 8 giorni ai fuozionarj de 
aceo sulla loro ricevuta. 

Estexni. 

I giòvani che voiTanno profittare dell< 
iezioui del liceo saranno da parenti pre 
fentati al provisore $ se questi avesse de 
Saotivi per non ammetterli, se ne riferisc< 
il Rettore. Gli esterni avranno per entrar< 
ma carta firmata dal Censore da rinno 
rarsi ogni trimestre, al principio del quah 
li paga la retribuzione fissata dai decreti 
Gli esterni dovranno esser vestiti decente 
nente. II professore può escluderli proviso 
riamente dalla sua scuola, m» l'espulsiont 
iefìnitiva non può darsi che dal provisore 
DlSPOSlZIOÍI CENERAU. 

Nell* intefno del liceo non possona en 
trare altre donne, che le madri e le zie 
dègli alunni, e sempre con licenza del pro- 
visore' che le farà accouipagnare $ lealtrc 
Bai anno ricevnte 'al parlatoiio. Sono proi- 
b iti tutti i giuochi di carte e di azzardo, 
! gli esercizj pericolosi; non si può giocar 
di denaro ad alcun giuoco , Parrai e la 
po lvere dá schioppo sonô proihite ecc. 







ASTRONOMIA 
Quadro del Sistema Solare . 


II Sole cbe è nel centro del 6 Ìstema, 
Ji diaraetro, miglia .... 953,7 

N. B. Le distanze , delle quali parU 
mo in quest' artic. sono 'state ridotlz 
mif'lia di 75 a grado , ossia di 6« 
palmi genovesi per ciaschcduno . 

II volume del Sole è i, 384 ? 4 ^ a 
maggiore di quello della Terra. 



Giorni Ore Min. SecJ 


La Terra 

365 . 

5 . 

48. 

4 & 

Mereurio 

87. 

23 . 

14. 

33 ^ 

Venere 

224. 

16. 

41. 

24J 

Marte 

; 686. 

22. 

18. 

27. 

r iazzi, 0 Cerere 1679. 
Olbers, 0 Pallade 1702. 

20. 

T 7 - 

i5. 


GÌQVé 

433 o. 

14. 

3 9 . 

2. 

Saturno 

107'(6. 
3 o 589 . 

iQ- 

16. 

i5. 

Herschel 

8. 

3 9 . 



La Luna fa il suo giro intorno alq 
Terra in giorni 29 ore 12. min. 44 * e 3 
secondi. 

La Terra è distante dal Sole mj 
glia. . . • c . . 102,626,834 

t Mercurio. 39,726,89^ 





74 > 233,38 

156,371,89 

283 , 4 ^ 7,50 

286,248,61 

533,760,50 

978,996,36 

i,958,Sw6,42 


'V’eneve . 

Mavte . 

Cerere . 

Pallade 
I Giove 
Saturno . 

Herschel 

lia distailza dèlla Luna alla Ten 

«xiiglia. 257,85 

Diametro della Teira . . 8,55 

11 Diametro della Luna . . 2,331 

II $uo volume è la quarantesima pa: 
di quello della Terra. 

II diametro deil’ auello di Satu: 

•. 


di 


te 


Grcinde%za dè* Piancti parogtâèati all 
Teira . 

| ‘Mercnrio è la quindicefeima parte dell 
iTerra. 

Venere è piii piccola di una nona parti 
Marte è un quinto. 

Giove è i 3 oo vdlte più grande. 
Satnrno 1000 volte. 

Herschel 80 volte. 

F I S I C A. 

Del Tèrmometro , e di alcune tempera 
ture più yimarcabili. 

Cornelio Drebbel, di Alkraàr nella nord 
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Olanda, passa .per r.inveníorp di-qucst 
ntilissimo stromento sul principio del s< 
colo decimosettimo. JEsso è poistato pei 
fezionato da Galileo, dall’ Accademia di 
cimento, e finalmente .da Farenheit e d 
Réaumur. II termometro ci ha fatto ct 
noscere il vario grado di .caldo nelle di 
ferenti stagioni, e le sue differenze d 
varj climi. Gosì per esempio ahbiam ct 
nòsciuto che sotto la zona torrida il grad 
del caldo è poco differente da quel di N; 
poli e Roina, laddove nella Lapponia 
nclla Siberia e altri luoghi settentriona 
giunge talvolta a 3 o, 4 ° e più gradi sott 
ii zei o. ... . 

Gon questo stromento si è determinat 
il calore proprio delle diverse specie deg 
animali. Quello d’ un uomo sano è di 2 
gr. e non più di 3 o. II calore fehbrile 
dai 3 o ai 35 . I volatili hanno tin calòre< 
32 gradi. Quello de’ pesci, degli iosetti, d 
rettili è inferiore a quello dell’ uomo. 

Giova questo istromento a Botanici p« 
manteuere nelle stufe un dato grado di c; 
lore. Può servire ad un oggetto di econc 
mia perfare schiuderele uova senza Pinci 
bazione de’ volatili, sapendosi che a ci 
non si richiede che un calore di 3 a grad 
Fiualmente è utilissímo agli iofermi p« 
jconoscere la temperie dell’ aria cJelle loi 

Ì stanze, e i cangiamenti improvvisi di ten 
peralura, e per delerminare il caloie deli.j 




acquetermali o d’altri hagni che i medici 
consigliano. 

Termineremo quest’ arlicolo coTla tavo- 
la di alcune temperature più rimarcahili 
notate in gradi, secondo la scala di Réau- 
mnr. 

II mercurio gela sotto il tero gr. — 3a 
Freddo di un miscuglio di neve 
e sale ammouiaco a parte e- 
guali, che si fonde — 

I vini di Borgogna, Madera, 

Bordeaux, gelano — 5 

Oeia l’Aceto, e l’orina — a 

Temperatura dt un miscuglio di\ 
gelo e acqua : # 

Acqua pura che si gela, ( 

Grhiaccio ò ueve che si fonde, ) 0 

JLiiuite in somma della con-t 
gelazioue, J 

Oiio d’ ulivo diventa vischioso 


ed opaco, + 3 

Temperatura costante delle Cave 
sotterranee, e de’ pozzi profon- 
di ne’ climi temperati come il 
nostro + io 

Massimo calore estivo all’ om- 
bra ue’ nostri climì, + a 5 

Calorç animalè del sangue uma- 
no 9 e delle parti interne di 
nn corpo sano , + a8 

Calore animale di molti quadru- 
pedi, tzcd byGoogle t 3o 
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L’etere vitriolico si fonde, t 3 i 

Calore aniinale de* polli ed altri 
uccelii, + 32 

Calore più conveniente per far 
nascere artiíicialmente le uova 
di gallina, +. 32 

L’ alcool o spirito di vino retti- 
ficatiftsimo oolle, f 63 

Bollelospirito di vino ordinario, t 66 

Bolle il vino ordinario, + 78 

Bolle l’acqua pura, cioè la dis- 
tillata e la piovana, + 80 

L’acqua salata del mare, bolle + 82 

L* acqua forte ossia acido di ni- 

tro coinune, bolle + q 3 

Si fonde lo sfiagno puro + 

II piombo 8Ì fonde + Î26 

L’olio .di veUiòlo o acido solfo- 
rico concentrato , bolle ■ + 228 

II mercuríò bolle; bolle í’olio di 
lfno e altri olj grassi (*) + 25 { 

Ferro rovente anche a giorno 
chiaro + 43 o 

Calorç di un piccolo faoco di legna + 612 
L’ottone si fonde + 1698 

II raxne di Svezia + 2024 


(*) I ^radî supel*fori a questa temperatù'ra, pe» 
itidicaTe i quali è evidente che noa > può jpiù ser- 
vire il terruouietro a mercurio, squo stati dftter- 
miqati coll’ ajuto ae’piroiuetri uietalïici, e parti- 
L olarníente col pirometro di creta di Weedgewood 





1/argento fino, + 1096 

L.*oro fino, + 2027 j 

Massimo calòve di ùna fornaca < 

da fabbro ferrajo , + 7700 j 

Massimo calore delle fornaci a 

vento, + 9733 J 

La miniera di ferro si fonde, + 7990 : 

La platiua cominciaafondersi, + io 5 (íi 1 


Q UESiTO 

Un ricco Barone spende lire 200© al 
giorno per coltivare le sue terre. L. 1000 
si consumano in visite , perizie, misure 
viaggi, progelti ecc. e^c. Le altre 11 . ioooj 
sono ripartite ïn mille persone, tra le quali 
vi sono de’Fattori che lianno 11. ioo al 
giovno , dei sovraintendenti che nehanno' 
70 , dei ( Sovrastauti chíe ne hanno dcí 
povèri zappalori che hanno 5 soldi afj 
giorno. S» domanda qupnti sono i Fattori, 
quanti i Sevraintendenli, quanti i Sovrfti* 
staoti , e quanti i Zappatoti ? 





Quadro comparativo dellc fc 


Popola- 

zione* 


33,iz5ooo 

1,278000 

6 , 38 ityoo 

io, 3 c)Gooo 

io, 3 iGooo 


1 rancia in Europa 
ir'uori d’Europa. 

Italia. 

Sp.igua in Europa 
Euori d Europ.i . 

Portogallo. 

OJaoda in Europa 
Euoi i d’Europa . 

iVajpoii. ....... 

Syizzera. ...... 

Coutéderazione del 

Keuo. 

PriiMÎu. ...... 

Uamuiarca in liur. 
Euori d Europa. 

Svczia. ....... 

Russia in Europa. 
iu Asia.. . . 
in America. 

Austria. 

Turchia iu Europa 
iu Asia.. . . 
lu AtVica. . 

Or. Brettagna Eur. 

I udie Orientali. . 

Ai'rica. 

America Settent. 
ludie occident. e 
mare Atlantico. 
PolYuesie. . . . . 
^icilta. ....... 

t Sardegua. . . •~T% I , 

'trasiie. 

átati-Unitì. 


i5 ,*49 

65,3ìì 























incipali Stati avanti la guerra. 















POTENZE b’EUROPA. 


. nANCIA.., 


1 Nàpoleone I. nato li i 5 agosto 176$ 
Imperatore dei Francesi, consacratoe< 
incoronato a Parigi,li 2 dicembre 180$ 
coronalo Re d* Italm nella metropoUta 
na di Milano, li afímagglo i8ob , Pr« 
tettore della confederazione del Reno 
Medjatore della Svizzera. 

2 Giuseppinà , nata li 2^ .giugno 1^58 
Imperatrice dc’ Francesie Reginad’Iia 
lia ; sposata li 8 marzo 1796. 

.2 Giuseppb Napoleonb, fratello deH’Im- 


peratore, grand* Elettpre ( V. Spaçna. 1 
Luigi Nàpoleone, fratello delTfnapd 


ralore, gran contestabile. ('vedi Olauda.l 
16 Gerolàmo Nàpoleone, fratello dfeU’ImJ 
peratore. ( vedi "VVeslfalia.) | 

î3 Màrià Annà Elisà, sorella dell’ Iml 


peratore. (veái Lucca e Piombino. ■ 
18 Màrià Pàolinà, sorella dell’ÌBaperaJ 


tore. (yedi Guastalla.) 

‘7 Maria Annunziàtà Càrolinà, sorella 
dell’Imperatore (vedi Napoli. ) 

>5 Màrià Letizià , aaadàma, madre del 
rimperatove, nata li i 3 gen. i^^S. 


Napnleone, ( vediy Reguo Italicô' ). 


1 Ádriana Luûa Napolcone , (yedi Bkd 


R E G N O I T A L I C O. 
Bàpoleonb. I. Imperatore dei Fratioesi' 
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coronato Rc d’ Itnlia U 26 mággio i 8 o 5 , 
( vedi Francia ). 

42 Ginseppina , Regina d'Jtalia , ( vedi 
Francia ). 

3 o Eugenio Napoleonc , arcicancelliere di 
stato deH’Impero írancese , Vice-Rç , 
nato li 3 7bre. 1780, sposatali i 3 gen. 
ifiofi con 

22 Angusta Amalia di Baviera, nata li 
21 giagno 1788. 

L O R O F I G L I. 

3 Giuseppiim iVnpoleone , prmcipessa di Bologna 
nala h iá marzo 1807. 

- . . l’riucipessa nata in decembre i 8 o 3 . 

SPAGNA. 

42 Giuseppb Napojleone I.° fratello del- 
F Imperatore dei Francesi, Grande Elei- 
tore delT Impero, Re di Spagna e djellc 
Indie, oato lí 5 febbraio 1768, pro- 
clamato K 12 giugno 1806. 

33 VlARtA Giulia sua consorte, Regina 
di Spagna e dell’ Indie , nata li 26 di ■ 
cembre 1777, sposata li 24 7bre 1794* 

LORO FIGLI. 

o Carlotta Ztnaide Ginlia , nnta li 8 laglio 1801 

8 Cariotta , nata li 5 i ettobre irfo*. 

O L A N D A. ; 

32 LtJici Napoïeone. frateíïo dell* IniDe- 
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rator de* fraocesi, gran Contestahìli 
dell’ Impero , creato re d’ Olanda pei 
F árU 2 del trattato di Parigi, »4 
1806, nato li 24 sett. 1778, sposatfl 
li 3 geuaajo 1802 , con 
Ì7 Ortbnsiâ Eucenia, regina d’ Olands 
nata li 10 aprile 1783. 

LORO FIGLI. 

6 Napoleotte Luigi, nato li n ottobre 1804* 
a Carlo Luigi Napoleone aatoliao apriie 1808. 

JAPOLI. 

39 Gio^acchino Napoleone, grande am 
miraglio di Francia , cognato di S. M. 
Tlmperatore de’ Francesi, re delle 
dne Sicilif nato li a 5 maggio 1771. 

28 Maria Annunziata Carolina, sorella 
deìl’Imperatore de’ Francesi , regina 
delle due Sicilie, nata li 25 marzo 
1782, sposata li ao gennajo 1800. 

LORO FIGLI. 

9 Napoleoae Achiile , priacipe ereditario, daca 
di Cleves , nato ii.ai gennajo i8ci. 

7 Napoieoue Luciano Carlo, nato ii 16 maggio 
1800. 

3 Letizia Gioseffa , nata li aprile 1800. 

5 Luisa Giuiia Caroiina, natali aa marzo i8oá- 

WESTFALIÀ. 

26 Girolamo Napoleone , fratello del- 
1 ’ Imperatore de’ Francesi, contro-am- 
miragliu, creato re di Westfaglia pei 
l’articolo 19 deltrattato di pacefatto 





Federiga-Cateritìa-Sofia-Dorotea , di 

Wurteniberg , regioa , nata li 2 íeb - 
Brajo 1783, sposata in Parigi li a3 ago- 
sto 1807. 

A U S T R I A 

4 i Francesco II. nato li 12 febbrajo 176? 
Re di Ungheria e di Boemia, eletto 
Imperatore d’Austria li 11 agosto i 8 o 4 - 
vedovo li 19 febbrajo 1790 d’Elisabetta 
Guglielmina Luisa di Wurtembej g ; sua 
rinuozia alla corona imperiale di Ger- 
mania li 6 agosto 1806; vedovo di Ma- 
ria Teresa, principessa di Napoli lii8 
aprile 1807, sposato nuovameute li 6 
gennajo 1808 con 

23 Mana Lodovi:a Beatrice , nata Ii 14 
dicembre 1787, Imperatrice e Regina , 
figlia del fu arciduca Ferdinando, c 
dell' arciduchessa Maria Beatrice d' BÍsie, 

LOtO FIGLI. 

19 Maria Luisa , uaîa li ia dicembre 1791 

17 Ferdinando Carlo Leopoldo principe nnperiale 
art idura d’ Austria, nnlo li 19 aprile 1790 

i3 Leopoldiua Carolina Giuseppa,. nata ìi 7 geu- 
naio 1797 

rs Maria Clementiua Francesca , nata u 1 mar 
zo 1793 

11 Oiuseppe Francesco Leopoldo, nato 11 9 aprilí 

gV.aroIina Ferdinanda Giuseppina DemeUÌa, 
nata li 8 aprile 1801 

q Fraucesco Carto Gitueppe , nato ii 7 dicembrt 
«8oa . 

A M irifl Annn Frtinn«'!l. llata II 8 tlUtUO l 8 o -4 




B A V I E R A. 

5 q Massimiliano Giuseppe, naío li aj 
maggio 1756, crealo Re di Baviera, pej 
trattato di Presburgo, li 27 dicembrj 
1806, vedovo di Maria Guglielmina Aid 
gusta, di Hassia Darmstad, li 3 ò mar 1 
zo 1796. % I 

34 Federiga Guglielmiaa Carolina , priii 
cipessa di Baden, Regiua, sua secondj 
consorte, nata li 1 3 luglio 177®* 

l o R o f I g l i (del primo letto) 

24 Luigi-Carlo-Augiuto, principe reale, ualo il s 
agosto 1786 

12 Angusta-Amalia n. U21 giungo (V. Italia 

18 Carlotta-Augusta n« 8 feb. 1792 (V. Wttrtemberg 

id Carlo-Teodoro-Massimil. u. 7 luglio 179^ i 
Pià 5 altre priacipesae del secondo letto. 

BRA S I L E, 

76 Maria Franeesca Elisabetta, nata li ij 
dicembre 1734, Regina li 24 febbrajl 
!777, vedova K *25 raaggio 1786 di Doi 
Pietro 111 . suo Zio, partita da Lisbom 
pel Brasile colla famiglia reale il 2j 
novembra 1807. 

|3 Giovanni Maria Giuseppe Luigi, prini 
cipe reggente, nato li 1 3 maggio 1767 
sposato li 27 marzo 1785, con 

35 Carlotta Giovacchina infanta di Spagni 
nata li 26 aprile 1775. 

BADEN.' 

82 Carlo Federìgo, nato li 22 novembrflji 
1728, Gran-Duca d» Baden. fl 






4 2 L.iiisa Carlbtta, Contessa di Hochberg 
Geyer di Geyersberg, nala li 26 mag- 
gio 1768, sua seconda consorte, sposata 
il 24 noverabre 1787. 

CONFEDERAZIONE DEL RENO. 

S. A. Em. Cárlo, arcivescovoPrimate, nato 
gli 8 febbr. 1744 principe sovrano dj 
Ralisbona, Aschaflemburgo, e Francfort. 

DANIMARCA E HOLSTEIN. 

42 FederigoYI. nato li 26 gennajo 1768, 
Re di Danimarca e Norvegia li. . 1808. 

43 Maria Soíia Federiga di Hassia-Casselj 
Regina, nata li 28 oltobre 1767, spo- 
sata li 3 i luglio 1790. 

LORO FIGLI 

17 Carolina Principessa reale, nata li a8 otto- 
bre 1793 

a G^ugiielmtaa Maria n. il 18 gen. 1808 

GUASTALLA. 

3 o Maria Paolina , sorella dell* Impera 
tore de* francesi, principessa e duchess.* 
di Guastalla li 3 o marzo 1806, nata 1 
20 ottobre 1780, sposala in secoude noz 
li 28 ago'Jto i 8 o 3 , con 

35 Camillo principe Borghese e duca d 
Guaslalla , Governatore generale dell 
27 e 28 divisioni militari dell’ impen 
francese di quà dalP Alpi, nato gli - 
affnslo m 5 . 
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INGHILTEEEA. 


’2 Giorgio III. di Brunswich , nato li 
giugno 1738 , proclamato Re d* Inghï 
terra li 23 ottòbre 1760. 

56 Soíìa Carlotta Prinripessa di Meckie 
boug-Strelitz , Regina d* Inghilterra 
nata li igmaggio 1744» s posata in Lo 
dra li 8 setteniDre 1761. 


LO RO FIGLI 


■ 


J 3 Giorgio-Federico-Augusto , priucipe di Ga 
n. il ia agosto 176» ; maritato 1’3 aprile 176», 
Caroliua A malia, figlia del duca Carlo di Bru 
wick-W olfeubuttel 

Federieo Duca d*Yorck n. il 16 agosto 1763 
Gugiielmo Enrico , duca di Clarence nato il 3 
agosto 1765 

Carlotta Augusta nata il 29 settembre 1766 ( 
Wurtemberg> 

Edoardo duca di kent n. 2 obre. 1767 
Augusta-Sofia n. 8 9bre 1768 
Elisabetta , n. 12 maggio 1770 
Ernesto-Augusto , duca di Camberlandia 
giuguo 1771 

Augusto-Federico , doca di Sussex n. 27 
najo 1773 

Adoifo , duca di Cumbridge n. 24 feb. 1774 
Maria n. a 5 aprile 1776 
Sofia n. 3 gbre. 1777 
Amalia nata 7 ngosto 1780. 




LUCCA E PIOMBINO. 


33 Maria Anna Elisa, sorella dell* Impc 
ratore de’francesi, nata li 3 gennaji 
1 777» gran Duchessa della Toscana spo 
sata li 5 inaggio 1797, con 
|8 Felice, princiue di 'Lucca e di Piom 


UilBBBUUSiBaB&H 





LORO FIGLI 

Vapoleoue-Elisa, principessa di Piombino nata 
il 3 giugno i 3 oo 

M A L T A. 

N. N. - 

NEUFCHATEL. 

j S. A. S. il prÎDCipe Luigi Alessandro, 
Berthier, maresciaÛo delF Impero duca 
di Neufchâtel li 3 o marzo 1806 , uato 
li 20 novembre 1735. 

PRUSSIA. 

) Federigo Guglielmo III della Casa di 
Brandemburgo , nato li 3 agosto 17703 
eletto Re di Prussia li 16 novembre 1797. 
i Luisa Augusta Guglielmina Amalia di 
|Mecklembourg-Strelitz, nata li i8 mar- 
zo 1776, sposata li 25 dicembre 1793. 

LORO FIGLI. 

! Federigo,Guglielruo Principe Reale, nato li iS 
ottobre 1793 

i Priucipe Luijçi, unto li u mairzo 1797 
f Federiga Luisa Garlotta Guglielmina , nata li 
5 lugiio 1798 

Federiga Guglielmiua Aiessandra , nata li a; 
fsbbrajo i 3 o 5 

f Luûa Augtuta Guglielraiua u. 1 feb. 1809 
N lí uata li . . 1809 

| PORTOGALLO 
N. N. 

' R U S S I A 

13 Alessandro 1 °. Paulowitz, nato li 2; 
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dicembrc 1777«, impcratore di tutte 
Russie. li 24 marzo 1801* 

>i Luïsa M«aria Áugusta Elisabetta A' 
xiowna di Badon , nata li ^4 genna 
Ï779, sposata li]g ottobre 1793. 
SASSONIA. 

>0 Federigo Augusto IÌI. uato li 2» 3 
ùembre 1760, proclamato Re a X)re 
li 16 dicembrc 1806, in virtiì del trat 
tato di pace di Posen, degli 11 de 
stesso mese, duca di Varsavia, in virt 
del tiatialo di Tilsit, del 9 luglio i8c 
>8 Maiia Amalia Augusta di Bircltenfeî 
Ilue-Pofati, Regina, sua consQfte, aore 
la del Re di Baviera, nàta li 11 mag 
gio 1752, sposata in Dresda li 29 g 
najo 1769. 

LORO FIGIIA. 

i 3 Maria Augusta Antouietta, Vrinçipessa diSa 
sonia, uuta il ai giugno 1781 


S V I Z Z E R A. 

Prirno Landamano Luigi d’Affry (d 
Friborgo) dal i. G gennajo 1809. 

STATI-UNITI D’AMERICA. 
Giacomo Madisson, Presidenle elelto 
il 17 febbrajo 1809. La sua Presidenza 
è di A anni. 

S V E Z I A 

62 Carlo XIII, già principe di Suderma- 
nia, nato il 17 8bre 1748» proclama- 
to Re il aoeiugno 1809, maritatç il 
u 7 luglio 1*774 i con 




Edvîga-Elisabetla di Iîolstein Olden 
Wrgo nata ii 12 marzo i^So. 

R O M A. 

3 « S. Pio VIÍ. Barnaba Chiaramonti 
iato in Cesena nel Rcgno Ital. li it 
igosto 1742. Cardinale li 14 febb. 1783 
letto Papa in Venezia li 14 marzo i 8 oc 
uoronato li 21 dello slesao mese» 

T U R C H I A. 

iometto VI, fratello del sultano Mu- 
tafà IV e cugino delfu sultáno »Selim 
II, proclamato Imperatore in Costan- 
inopoli li 28 luglio 1808. 

V A L E S E. 

>. E. Antonio Augustini, Gran Balì. 
?ietro Antonio Preux, Vice-Balì. 

ÏÏURTZBURGO. 

Ferdinando Giuseppe Giovanni» prin- 
cipe imperiale, ed Arciduca dMuslria, 
nato li 6 niaggio 1769, Duca di Fran- 
conîa , e Grin-Duca di VVnrtsburgo li 
2o aprile 1806, vedovo li 19 seltembre 
1802 di Luisa Maria Anialia Principes- 
Ba di Napoli. 

su 01 FIGLI 

Leopoldo priacipe ereditario n. il 5 8bre. 1793 
Maria Luisa n. il 5 c agosto 1798 . 

Teresa, nata il at" rnarzo 1801. 




SARDEGNA 

5 l Vittovio Emmanuvle nato il 24 luglio 
1759 Re per cessione di suo fralello Car- 
lo Emanuele del 4 giugno 1802, ma- 
ritato con 

Maria Teresa, figlia di Ferdinando ar- 
ciduca d’Austria. 

LOROFlGXiI 

18 Maria-Beatrice-Vittoria u. 6 xl>re. 179* i 

7 Maria-Teresa Ferdiuauda n. il 19 7nre. i 8 o 5 J 

7 Maria Anna-Carolina. 

WURTEMBERG 

56 Federico, nato il 6 gbre. > 7^4 > Elrt 
tore il 27 aprile i 8 o 3 , nominato Re ii 
virtudel trattato di Presburgo il 26 xbrj 
i 8 o 5 , meiubro della Contederazione da 
12 luglio 1806, maritato in seconde noa 
ze il 18 maggio ï 797> con 
Carlotta Augusta Metilde figlia del Ri 
d’ Inghillerra. ( 

loro figli (del primoletto) 

ag Federico-Guglielmo-Carlô , princ. reale u. it s 
7lire. 1780, maritato rou Carlotta Augusta. ùgb 
del Re Massimiliano di Baviera. , 1 

Federica-Cateriua Solia Dorotea ( V. Vestfaíi^ 

a 5 Paolo-Carlo-Federico nato; il 19 çeu. 1735 ui 

11 ritato con con Caterina Carlotta tiglia del du<í 

1 di Sassonia-Hild-Bourghausen. # ! 

Del secoudo letto due pí-iucipi, e una pnncipesà 







tm3Eri e risultati di calcoli che inte 
Tessa.no gli amatari della Fisica , ■ 
che sono o utili o cuviosi . 

Altezze 

Allezza delT Atmosfera Hn dove puòri 
ttere la luce, miglia 47, 

Fin dove paò so&tere le uuovole; 
i ixx.iglia circa. Palm , 

Altezza della Montagna di Chim- 
iraco al Perù, 4 miglia e i /5 a5,27< 

Monte Bianco, nella Savoja 19,12^ 

II Pico di Teneriffa 
11 Mont-Cenis in cima u, 33 J 

. . . Alla Posta 7 , 4 * ] 

Le piii alle cime de’ Pirenei i 3 , 83 i 
L’ Etna in Siçilia 11,12: 

Monte rotondo in Corsica 11,37« 

II Vesuvio 

La città di Quito nel Perù u, 45 i 

II monte S. Gotardo, in cima 12,94« 

L’ Ospizio del gran S. Bernardo 9»73Ì 
II lago di Ginevra sopra il livel- 
3 del mare 1,60.' 

La Torre di Strasburco 571 

La gran Piramide del Caiio 6o{ 

La croce della cupola diS. Pietro 49 ^ 

Sommità della Lanterna di Geoo- 
ra dal pelo dell’ acqua del mare. 49' 

Fortezza del Diamaute dal mare 2 , 3 o< 
Bocchetta 2 , 35 < 

Santuario della Guardia 2 , 32 < 
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Profondith . 

La profondità del maré si stima aD’ 
circa di tre miglia; ma ìo scandaglio i 
và che a iooo palmi cii'ca. 1 

Quella delle mine profonde, secoi 
Buì bri, palmi 32 oo. 

La miniera'di sale di Vilislta in Pc 
nia, póo palmi. 

Pelocità . 

La velocità di un huon cavallo da I 
briolet è di 16 palmi per ogni minuto i 
condo. 

Un huon cavallo da corsa iuglese {nu 
tato) scorre la strada di Newmarket <; 
•è di palmì 27,324 (piùdi quattro mlg| 
è mezzo) in 7 minuti e mezzo , ossia | 
palmi per secondo. 

Nelle corse fatte a Parigi hèll'aniio VI 
la corsa a piedî fùdi 3 i palmi per second 
jquellh de’ cocchj palmi § 6 ; corsa a caval 
ípalmi 52 ' per secòndo : quest’ultiina pei 
non era in linea retta. * 'I 

1 Un veoto fresco intavolato scorre Or^ 
ìiariamente l\o palmi per secòndo; ma th 
forti colpi di vento la sua velocità va taj 
| vc»lta fino a 100; e dev’essere anche m ai 
giorenegliUragani. " 

== I ventipiù rapidi secondo Derhan 
descrivono 66 piedi in nn minúto secoodd 
Hsuono trascorre 1357 palmiper secondj 
La palla da cannone, uscéndo' dalî 

• Jbocca. ne trasrnm> innn. 1 






na pietra, laaciandola cadere, trascòr- 
cel primo minulo secondo 20 palmi, ne 
mdo 60, nel terzo ioo, ec. Essa rade 
be fîno al centro della Terra in i 5 minuli 
pianeti col loro moto intorno al Sole 
no : cîoè, Mercurio, migHa 36 per s econ 
Venere 24 La Terra 20 — Mar- 

i & ^ Oiove 9 Saturno 6 Herschel 5 

La Hice scorre la distanza dal Sole alL 
rra m 8 min. e i 3 secòndi, cioè : miglia 
1,900 per< secondo. 

La luce deve impiegare più di trè ann 
venire íìno dalle stelle, poichè le pit 
cine 4Sono almeno daeceniomila volte piì 
ntane che il Sole ; di maniera che i fe 
imeni che noi possiamo osservare nelh 
èlle, sono actaduti tre anni prima. 

Misure e distanze 1 

La celebre grotta di Posilipo che. còn 
ijace a Pozzuoìa, scavata nel tufo e nelh 
tietra viva ha 2400 piedi di langhezza, 2: 
li larghezza e 90 Ji elevazione, in álcn 
|i luoghi però non è che di 70. 

II celebre Castagno detto de' ceuto ca 
valli, che è sul monte Etna, è stato misu 
pto da M. de Saussure.nel 1773,* âvev; 
un diametro di 4& piedi aH’alteip&e di < 
ipiedi da terra.. II più piccolo. diametro de 
Isuo troncosotto i rami eradi 34 piedi. 

I ^ I canaletti, o tubi chiaraati .gent 
[ralmente bronzini,xhe somministrano 1: 
[]Genova l’acqua del pubblico acquedottc 




hanno l’apertura circolare del diame 
uil ventesimo di palmo t e sono lun 
oncie e un quarto. 

Secondo gli astronomi la 
massima del Sole alla Terra è di 
semidiametri terrestri, 23,333 
La xnedia è di 22,918 

La minima è di 22,542 

Sicchè nel fine di decembre il Sc 
più vicino alla Terra che alla fine di 
gno, di 3 ,i 64 ,ooo xnig 


IMPERO FRANCES0 

Gran Dignità delV Impero 

II Re di Spagna , Grand’ Elettore. 

II Re 'd’Olanda , Gontestabile. 

II Re delle due Sicilie, Grand* Aramiragì 
II Duca di Parma , Arcicancelliere dí 
t Impero. 

II Puca dl Piacenza, Arcitesoriere. 

II Vicerè d’Italia , Arcicancelliere di gta 
II Pr. di Neuchatel, Vice-contestabile. 

II Pr. di Benevento, Vice-grand’elettor< 
II Pr. Borghese , Governator-génerale c 

dipartim. al di quà delle Alpi. 

La Pr**. Elisa , Gran duchessa, goverriat 
ce-generale dei dipart. della Toàcana. 






MINISTRI 


77 ' 

íub*v*.r 


a Giustizia , il conte Regoier, gi*an 
idice, duca di Massa. 
e Relazioni eslere, Champagny, duca 
Cadore , 

Interno , II conte Montalivet. 
Tesoro. Pubblico , II coote Mollien 
\a Guerra , Clarke, conte d’Huneboul-g. 
ninist. della g uerra il conte Dejean. 
Xa Marina 9 e delle Colonie, l lconte 
'e’crés 

la Polizia , II conte senatore Fouchè. 
ica d' Otranto. 

Culti , il conte Bigot de Preanieneu, 
Ddcati. 

pr. 9 * Elisa, gran-Duchessa di Toscana 
r.’Borghese, duca di Guastàlla 
ir. Canthaceres, duca di Parma. 

►r. Lebrun, duca di Piacenza 

tnaresc. Massena , duca di Rivoli, pr. 

d’Essling 

ien. maresc. Lefevre, duca di Danzica, 
gen. Junot, duca d’Abrantes. 
gen. Duroc, duca del Friulî 
maresc Davoust, duca d’Averstaedt, pr. 
d’ Eckmiihl. 

ïmàresc. Soult, duca di Dalmazia 
maresc. Augerau, duca di Castiglione 
maresc. Mortier, duç,a di Treviso 




|i raaresc. Bessières, duca d'Istria 
H maresc. Ney, duca d’Elkiugen 
li sen. maresc. Serrurier, djica di Padd 
II maresc. Moncey , duca di Conegliano 
II mar. Victor, duca di Belluui 
II maresc. Savary, duca di Rovigo 
II gen. Marmont, duca di Ragusi 
II sen. ministro della Polizia gen. Fouc 
duca d’ Otranto. 

II ministro deRe Finanze, Gaudin,do 
di Gaeta. 

II min. delle relazioni estere, Champagf 
duca di Cadore. 

II gen. Caulincourt, duca di Vicenza. 
II gran giudice, conte Regnier , duca , 
Massa. 


CáSÁ DSL PtXVClPB BoRGHESB, DBCi . 
Guastalla b oellá Princiiessa. Pa 

; Quchbssa di Gua&talla. 

S. Em. il card- Spina, arciv. di Geno' 
primo elemosiniere' 

L* Ab. Marechal, e l’ab. Mormo cap ellan 
Casa del Prinçipe . 

Ciambellani: M. de Cavourj M. Provan 
del Sabione ; M. Berton de Sambuí $ í 
Doria de Circè. , 

Sig. . . . gran maresciallo di palazzo. 

^ig. Della Cbiesa de Cinsan, prefetto c 
palazzo. 

Çcudieri: M. de Sounaz; M. Fáuscon d 
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>x&~taldo M. de Buadissé. 

AJfipri de Sostigno,maestrodi ce- 
aonie. 

Carlo de la Ville,segret. degli ordinì. 

Casa della Prinaipessa 

L- de Cavouiy dama d’onore. 

L- de Champagny, dama d’onore, ono- 
ixria. 

Dame per accompagnare : 

3 . de Bari al; Mad.' Chambodoin : 
d. de Bréhán; Mad. de la Turbie> Mad. 
Fariglione-NoveHo; Mad. de la Trini- 
IVÏad. d’Alharet; Mad. de Malhis ; 
l< 1 . dei Bernés. 

ambellahi. ill. de dermont Tonnerre; 
t. de Forbin ; M. Fresia d* Ogliqnico : 
I. Daí Pozzo de la Cisterne ; M. Bruco 
eSordevoJo. 

tudieri : Sigg. de Mont>Breton; Annih. 
»aluzzo£ Solar de ViUeneuve; puc ^tohert 
ig. Dupré Saint-Maure, segretario degli 

E vditiî. ì 

sig. hprone Cleitoent, colotínello, inten 
lente gçn. della casa delle LL. ÀA. II. 
sig. çiambellano Provana *, íncariçatc 
del governo de’ paggi. 
íl sig. Ah. Marechal, capellano, addeltc 
alla soi*veglianza de’ paggh 
B sig. Ab. Ottan'i, maéstto di cappellî 
deTIeLlr. AA. II. 
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DIPARTIMENTO DI GENOVA 

Divisione del Territorio 


Questo dipartimento è uno dei tre m 
quali è stata divisa la Liguria, e compreJ 
de inoltre, una porzione del territori 
piemontese di Tortona, e di Pavia (al<j 
quà del Pò) e gli ex-feudi imperiali. 

E’ diviso in cinque Circondarj o sotto 
prefetture, cioè: 



&enova 

iá* G euova 6, Torriglia , 
Staglieno , Recco , Ner- 
vi , S.^ Martino d’ Aiba- 
ro, Rivarolo , Segtri-po- 
nente, e Voltri. 

Novi 

7; Novi , Serravalle , 
Rocchetta, Savignone , 
Ronco , Gavi, e Ovada. 

Voghera 

9; Voghera , Sale, Sil- 
vano , Argine^ Broni, 
Stradella, Sorisco, Cas- 
teggio, e Codeviila. 

Tortona 

6 ; Tortona, Castelnuovo 
Scrrvia, Volpedo , S. 
Sebaatiano, CaMano-Spi- 
uola e Viilaivernia. 

îo bbio 

4 ; Bobbio , Varsi, Za- 
vatarellò , e Ottone. 



Totale 


a *7 


4ia,34i 













Funzionarj presso il Goybrih) j 
enatori Sigg* MicherAngelo Camhiaso; 
Luigi Carbonara. 

fonsigiieri di Stato Luigi Corvetto. 
ìepulati al C. L. Siçg. Michéle Teatdi; 
Alberto Azur.i ; Gio: Dattili; Mala- 
spina-Carbonara. 

AMMINISTRAZIONE RELIGIOSA 
S. Em. il sig. Cardinaîe Giuseppb Spiha. 
onte dell' Impero , membro deìla legione 
’onore', Arcivescovo di Genova. 

Rev. mo Sig. Giuseppe Giustiniani, ca- 
onico, vicario geoerale. 

.ji m —i t~' 

AMMINISTRAZIONE MILITARE 

Stato-maggiorb-geheràlb 

Sigg. MONTCHOIST, generale di divi- 
ûone, comandante la division mi- 

itare, a Genova. 

Moulier, capit. ajut. di campo, che fa 
úiniiooe di capo dello stato-maggiore della 
divisione. 

MorangiBz ; gen. dí hrigata, comandante 
il dipartimento e il golfo della Spezia j 

I illa Spèzia. 

Maximin, ajut. di campo iaem 
Chevalier, luogotenente , idem 
Rocagel, ajut. delle coste,a Genova 






Anaelme, quartiei>m«stroi , tesoriete c 
^uarda coste. 

Menici, colonnello direttore d’artiglief 

Cournillon , capit. d’artiglieria. 

Salvago, capo-nattaglione che £a 
zione di divettore del genio. 

Chiodo, capitano, idem 

Leorat, s. inspettore delle reviste 
funzione d’ inspettore deUa 28.divisi 

Vanel commissario di guerra con 
tione d’ordinatore. 

Bellat, coxnmissario di guerra. 

StATO-MAGGIORE DELIiA PlAZZA DI GsiO 

Sigg. Mouret , gen. di divisione , <. 
tnandante d’armi. 

Pancrazy ,* capitano ajut. di piazza 
primà classe. 

Jalabert, capitano, idem 

Belgas, Tuogotenente idem 
• Bemgr > luogptenente .dem 




1 MÀRINA IMPERIALE 

9 O T T O-ClXCOH DARIO DlGxNOV 

Fontaine , commissario principal 
di marina. , 

Romieu, commissarìo príncipale, cap 
del segretariato. . 

n. àtfyizfo mititare e de' movimenti. 
^iustiuráni, capit. di fregau, capo. 
^aiUor, insejsrna di vasceUo- ausiUarjo. 




Pacco d'artiglieria 

lodebert colonello , capo del parco. 
amarde j capit. ìn 2° j Bucelïî, guard 
artigiieria: 

Genio Marìtúmo 

oucher a^-mgegoere di prima classe. 

Lavori Marittimi 
'agliafichi pa 4 re > * n capo. 

'aghafichi figlip, commesso-disegnatorc 
e invigilatore dc’ lavori. 

AmiíiwiStràzi ohe. 


fpproui^ionamenti e cantieri Desaint, 
g, commissario di marina , Causse , 

6 . guárdamagazzeni; De-Negri, Feret. 
fondi e reviste Desaint, s. commissario 
[ Rolandelli, commesso principale 
Yvveri e Ospedali Eriau, s. conunissa 
I rio idi riiarina: 
ttorellet, commesso princípale. 

Inspezione della marina 
|Iarec Inspettore di prima * classe. 
Eiguier, comraesso. 

Tribunale di marina 
Challaye, procuratore-imperiale, presi 
la corte cririiinale, magistfato di sici 
rezza, commissario rapportaïdre. 
Byraud, Oreffier. . 

’ Servizio di Sanità 

Delivet, mediéò > offieiale di Sanith < 
prima classe ^ Calderoni, di ter: 
classe ^ Dc-Negri íármaèista. 





ORDINE GIUDIZIÀRIO 
Jortb D' Appbllo d i GehovaJ 


Prima Camera . 


Sïgg.DALPOzzoFerd 
primo presidente 
Molfìno Amb. dec. 
^ueirolo Angelo 
diale Giovanni 
Janetari Bart. 


Cambiaso Gios. 
Ruzza Francesco 
Carbone Paolo 
Aluigini Sìlvestro 
Staglieno Marcelio 


Uditori Gcillo G* B Ratti. Opizzone ^ 
Massucco Pietro. 

Seconda Camera 

\zuoi Dorn. Presid. {nomin. al C. Eeg.) 
Ferrari Fr. ( che fa le veci di presidente) 
3 occardo Gius. ÎINovara Michele 

>olari Gottardo jJSpinetta G. B. 

Ualvi Gius. ||De* Giorgt I. A. 

‘errando Simone || 

Uditori : Barziza Giuseppe Gandolfo 
Gio. Batta. 

"riudici d’Appcllo, presidenti delle Corti 
di giustizia criminale 

yiolini Gio: Fr.Batta Presid. della Cor^e 
dî giusl. crim. di Genova 
fainardi di quella di Parma , 

Ubesani di quella di Chiavap 
Unessa Lorenzo di quella di Savona 
Parquet 

>tgg. Lagrave Franc. piocuratore-genera- 
le-Imper iale. 





íepetto Luigi Sostituto 
jalaode Guglielmo segrelario 

>uneo Carlo greffier 

Tiustiniani Giac. Commissarip grejfier 

torlasca Cailo Idem 


jORTE DI GÌíJStlZIA CRIMINALE SPECIALE. 
>igg. Gian Fr. Palista Molini Presid. 

, , Qiudici di toga 

5 igg. Franc, Giacometti ’-*> Gius. Buraggi 
Giudici mililari Auger, capo squadr. 
di giandarmeria 

Bonelli, ex-comand. di piazza 
Moutier capit. ajut. di campo del gcne- 
rale comand. la Divisione 


Mariotti, capo-báttaglione 
Jalabert, çapit. ajut. di piazza. 

Procurator-Imp. Em. Mastelloni 
Sostitulo Em. Brunenghi 
Cancelliere Luigi Ronco. 


I Tribunale di prima Istanza. 

Si divide in tre^ camere 9 due civili e 
uua correzionale. ■' 

Sigg. Antola G. B. , presidente. 
Bertuccioni Gius., uice-presid. 

Risso Gev., pice-presid. 

Maghella Orsáto ISolari NicoL ,j 

tìeggio Ignàzio ISoláH Çesare j 

Asseveto ígnazio • | t SleWeri Slefano. ’j 
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Supplemcntarj ;Mo 1 íìdo Fil. ; Sbertó 
3 om.; De Marliai ; Massone; Guasconí 

Procurator-imper. Challaye Aless. 
Primo Sostituto : Gil Emmanuele 
Sccondo sostituto : Gritta Benedetto. I 
Grefjier in capo : Solari Filippo 
Comessi : Garibaldo e N* N. 

Tribunàle di Commercio. 

5 igg. Gio Quartara , Presidente . 

(Ger. Casanova ; Ant. Ghigliotti, no| 
intervenienti alle sedute. ) 

Luigi Moro. 

Supplementarj. 

3 igg. Emilio vinceos. 

Giuseppe Oneto. 

( Em. Garello; Dom. Celesia, non ia 
ervenienti. ) 

Greffìer , Marc’Ant. Deferrari. 
Xnterprete giurato , Lavabre. 

COMMISSIOXE CE 5 TRALE Dï SàITITÀ*. 

5 igg. Prefetto del Dîpartimento , Presid. 
Paolo Costa. ILeopoldo Òlivieri. 

Gio. A. Mongiardini.l Nic. Parodi. 

G. B. Filippi. I 

Piaggio Dom. i.° Segretario . 

Pasquale Silvano , Idem. 

Gius. Cavagnaro; Fr. Costa , Sindici. 
Cassiere N. Palazzi. ~ Patenti, G. Zerega 



MM INISTRAZIONE CIVILl 


j Prefettura di Genova. 

Sig. lVÍA.RC*AifTOirio Bocrdoit de Valr)i 
arone dell* Impero , merabro della legioi 
’onore , Prefetto. 

Sig. Carlo Lanzola segretario-generalr 
SoTTO-PREFETTI. 

Signori 

Di jVovì , Reboul-Berville 
Di P'oghera, Conzani-Revignan. 
Z)i Tortona , CarpaniCarlo Andrea 
Di Bohbio , Montiglio Giuseppe. 

' Consiglieri di Prefettura . 

Sigg* Ettore Figari; Dattilij Bajardo 
De*ï’errari, Sena Vincenzo. 

Burò della Prefettura . 

I *^Divisione. Segretariato particolar 
del aig. Prefetto e segretariato generale deR 
Prefeltura. 

Sigg. Pietro Fr. Béchon , segretario in 
timo del sig. Prefetto, in capo: 

Sig. Bianchi , capo-burò del segretar. - gen 

a ,a Divisione . Interno. 

Sig. Projean, capo. 

3 .a Divisione Finanzb. 

Sig. Anglés, capo. 

4* a Divisione . Militare, Demanio ecc 

Sig. Henry , capo. 







COMMISSAHIATO GENBRALE - 
DI P O LIZIL 


igg. J olïclerc , Commissario generale. 1 
Márcàndier, segretario generale. I 
Copello Giuseppe, primo commesfio.' 


COMMISSARII DI POLIZ IA 
de' sei quartièri ’delià citta . 
iaddalena Sigg. Peirano Gius. ’ | 

lolo Conti Pietro Paolo. ' 

*ortoria Bollo G. B. 

Vé Pratolongo G-iuliano. 

. Teodoro . Monteverde A«kt. 

'. Vineenw Solignac Beued. 


. Teodoro . 
. Vincenzo 


MAIRIA DI GENOVA. 


ig. Gio. Carlo Serra, Maire. 
Ag^iunti. 

igg. Luca Solari i Federico Spinola 
Stef. Passano I Gaspare Sa uli 
Gius. Prelumo| Yinc. Grop allo. 
egretario in capo N. N. . . • 

>.r Ceppi, medico della Mairie 
chiaílino Nicolò, Ricevitore 


Lavori e pubblici stabilimenti 
azzo Bartolomeo 
raggini Giacomo , architetto 
mmÊÌàtato Civile Serra Antonio. capo 




ConsigIìIO Muhicipale di Gehoya 


igg. Cambiaso Gaet. 
Dongo Carlo 
Decamilli Gius. 
Quartara Gio. 
Groppallo Franc. 
Ricci G. B. 
Cattaneo Lanfr. 
Spinola Vincenzo 
Saoli Cristoforo 
Centurione Lorenzo 
Demari G. B. 
Pallavicini Aless. 

di Stefano 
Spinola A gostino 
DiNegvo GianCavlo 
Spinola Paolo Fr- 


De Albert is Gio. M a 
Pallavicini Domeni- 
co di Stefano 
jCataldi Alessandro 
Pareto Luigi. 
Drago IVJarcello d 
Giacomo 
Spinola Stefano 
De-Ferrari Andre 
Cattaneo P. Gius. 
Adorno Pasquale 
Doria Fr. di Bram 
Cattaneo Pinello c 
Gio. Batta. 
Carrega G. B. q. 
Franc. M. 


Giudici di Pacb 
de’ sei quarticri della citta• 

■. Molo. 

l'Sisg. Gerolamo Gil, Giudice. 
ij Supplementarj. Ant. Gambaro, Fel 

||ce Gnecco. 

Grejfier , Scribanis. 

Maddalena. 
ï'Sigg. Pellegrini Ang., Giudice. 

11 Supplem. Mich. Daccorsi, Pellegni 

II Greffier, Figavi Prospero. 


looçle 
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Portoría. 

Sigg. T°in. Gandolini, Giudice 

Supplem. Vassallo Bart. j Bacîg , alapo. 
Grejjfïer, Finollo Lazaro. 

Pré. 

Sigg. Nic. Spinola, Giudice. 

Suppl. Catlaneo Ger., Bálbi Coáant. 
Grejfier Ansaldo Ignazio. 

S. Vincenzo. 

5 igg» Arbora Giudice. 

Supplem. Galleano j Ferramola. 
GVe^ 7 er Solari Gio. 

S. Teodoro 

>igg. G. Giovo, Giudice. 

Supplem. Airoli Ag., Gnecco Franc. 
Greffier , Ruisecco. 


Lmministrazioite degli Osmzjdi GehovaJ 
S. Fm. il Qardinal Arcivescovq. 

Sig. Prefetto del Dipartimento. 


1 Maire della città. 
larrega G. B. 
’ratolonpo G. B. 
'ieschi Ag. 
iatianeoNic. Grillo 
lemarini Dom. 
escia Filippo 
rarello Cmm.* 
lolo Gius. 


Tamagni G. B. 
Merigo Giuseppe 
Pareto Bened. 
PaUavicini Paof. G. 
[ Rivarola Stefano 
De-la-Rue Ant. 
Durazzo Ippol. 
•Solari Nic. 

Pinelli Agosûno. 
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CAMEBA DI COMMERCIO. 


Big. Preíelto Presid. 
bigg. Ant. de la Rue. 
|Gio: Quartara. 
Cher. Regny v. Pres. 
Gius. Negi*otto. 

|G. B. Gasanova. 
Emilio Vincens segr. 
Dom. Stiafforelli. 


Vcnceslao Piccardo. 
Felice Gnecco. 
Dom. Celesia. 

G. Gherardo Bansa. 
Dom. De Albeitis. 
Ger. Casanuova. 
Filippo Pescia. 
Alberto Pavese. 


G- B. Roletti Capo burò del Segretariato 
Antonio Migone , Polizze . 


PoifTi e Strade. 

M.r Roussigeé, Ingegnere in capo de’ 
Dipaxtimetuo. 


AVHHflSTRAZIOirB DELLE FlNANZE. 


Contribuzioni dirette . 

Sigg. Doré, Direttore 
Sei'val , controleui* 

Marchesi, Inspeltove 
Roccatagliata, controleur dî i^classe 
Assereto idem. di z.a classe. 

Cadastro . 


Sigg- Foîgnet , ingegnere veiificatore. 
Faldella , Geometra, capo delburò de 
disegnatori. 

Geometri di i.a classe. 

Sigg. Chiesa; Petrino; PèDet ; Rîghetti 
Varani; Delucchi. 

Periti: Gardella , Nattini e Deprà. 
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rcezione deile Contribuzian^ 

igg. Baratta Giacorao , Ricevitor geneq 
aiatla Fr. íiglio, capo della contabilit# 
izzorno tìart. , cassiere. 1 

Contabilità dellacassa di riserva, I 

setio Luigi. i 

Perceítori nella Città . 
igg. Assereto Giuseppe. 
bianchi Giuseppe. 

Ne* circondarj e cantoni principali deí 
artiraenloj vi sono aìtri ricevitori e per 
ori particolari. 

RÒ D 1 1 PAGATORE GEICERALl 

g; Grillet, pagator generale <lel de 
aitimento , e pagatore della Marint 
!el Porto di Genova. 
bois, Cassiere 
igo, commesso. 

DOGANE IMPERIALI 

g. Bracr. , Carlo, Direttore , e 
e generale di Lucca e Piombino. 
hsen, inspettore divisionario 
aud , idem , resid. a Savona 
til idem alla Spezia 
leaud, inspettore sedentario 
to-inspettori , e controlori alle visitc 
• • • Digiiizcd b y a Genova 

||sard a Savona 


1 
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Riccvitori principali 
îgg. Repetto a Genova i Bouvaieau a Chiavari 
Roccarey a Savona I Fucué a Levanto 
Tersor a fíccco ' | Lustringer alla Spezia 

Vi sono de* controleurs di brigata:a Ge- 
tova (M. Mercande), a Spolorno, a Va- 
azze , a Nervi, a Rapallo, a Levanto e 
>Ua Speaia. < 

L’amministraeione abbraccia i 3 omiglia 
irca di littorale da Fipaìe íino alla Magra. 
Jna seconda linea è stabilita pel transitoa 
îíovi; è composta di 3 inspezioni di 54 buro 
»^179 impiegati, 7 controlli formanti 108 
>rigate, e 997 preposés compresi i capi, 
:he formano in tutti 1176 uomini. 

DIRITTÍ RltJNITI 

j-AïfDOLFi G. B; Direttore Ricevitore- 
generale —-Petite, i°. commesso. 
Sauveur inspèttore-contr^leur-principale 
preposto < alí’octroii I 

Brer, primo commesso. 

Dodero, inspettore al servizú) 

Giroud, Ricevitoreprincipale. 

Controlori : Villars , Peuchaud, Boyer, 
Forzani. 

Ricevitori particolari, Dania; Celesia. 
Controlcur della garanzia: Malorlingue. 

Vi sono poi de' ricevitori in 19 aítri prin- 
cipali cantoni del Dipartimento. 
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REGISTRO e demanio. 

>igg. Tomati Lor. Direttore. 

Sagoasco, Inspettore per i circondarj di 
Genova e Novi. 

Dupasquir, altro Inspettore per li treal 
tri circODdarj residente a Yoghera. 
Ducerney, Pelleiier , Baylej VerificatorL 
4.1bani, guarda-magazzeno. 

Ricevitori . 

Scassi Nic., Atti notariali. 

Felines , Atti giudiziarii. 

BiUon, Conservatore deUe ippot*, demanii. 
Dentone , Bollo. 

N. B. Nei principali cantonidegli altri 
oircondarj vi soiio put'e de' ricevitori e 
altri impiegati di quest’Aniministrazione. 

ACQTJE e FORESTE. 

Sigg. SauU CristofFaro, Inspeltore 

Delucchi Ang., Misuratore per le foreste 

REGIA DE’ SALI E TABACCHI. 

Chomel Augusto , Direttore . 

Giac. de Amicis, i.° Commesso . 

Altri commessi : Botto Dom; Pedemon- 
te ; Scotti j Tarchioni, sopranumerario. 
|Aut. Mougiardini , controleur . 

BertuceUi ; Garihaldi idem . 

DigitizedbyGoOgle 






Manifattura de’ tabacchi a Sestri 
di Ponente . 

Giuseppe Riouffe , Direttore ; Vinceozo 
IMaghella controleur. 

Cerisola idem ; Brassetti Ag. Inspettorc a 
lauori . 

Vi sono inoltre 5 ricevitori in Genova, 
e altri inspettori controleurs e ricevitori 
a Novi, Ottone, Recco ecc. A Savona e 
a Chiavari, che dipendono tutli da questa 
Regia. 


PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Professori delV Accademia Imperiale 
di Genova . 

SCUOLA DI DrITTO. 

Gr. B. Molihi , Elementi di dritto cwile naturale 
e delle genti. 

A.mb. Labbm , Dritto Romano e suoi rapporti 
col Francese. 

Cos. Clavaeino , Legislazione e proced. criminale . 
<>. Luca Solari , Legislazione e procedura cioile. 
Xicolò Solari , Supplementario. 

SCUOLA D I MEDICINA. 

G-.B. Pratolonco, Anatomia , FLioiogia e Zoologia . 

Níiroìò OlIvarI . t'ìlinirn intfimn . 






îfrio Scassx, lnsti(iHíioni medìche , Igiene^emrf 
* blìca » privata. Jf 

nen. Vitiam , Botanica 8 Stori* ntturaàe. I 

ì& 9 XGjk*Di*i i M*t*ria jne&c* e ChimU* FmM 
maceutica. ■ 

I#. Guhïbtti , CUniça, çst&rna. M 

tro Boromi , ínstituzioni Chirurgichç • ’ 9 

n. B«BTAMmo» Operasìoni ., legatrure , partL ■ 
ts. Mojon , Farmacia o Chimica-FcmrmaeeJM 
i. Mojoi* , \ 'I 

idò , Figlio , ( Supplemantar/ . ( H 

B.Lsvkkom ,) II 

ÎODÛLl Dï 9 ciexze' FisiohiII 

X M lTgHl TlC H B. |1 


igi Sbxxa , . Mfltematiche efementarí. 
ib. Moltbdo , Matemat/cf\e^ trascendentali. 
t. Pacaho , Fisica generale e sperimcrstale. 
igi Faxaam , CÇirnt^ generaìe. 

Badaxo , Tiautica , o Idrografia. 


Scuola di Liitgub b Letteratura. ' 

Solaxi , ‘ Lingua , Storia e Letterat. grecá 

ust. Gaglicffi, Lingua, Storiae Letterat, latina 
etano Maxxb’ , Lingua, Storia e Letter.francese 

tonio Bocci, Prqfessore onorario di lingua e 
letteratura itaìiana . 

olo Sconrio , FiloSofia morala e Logica. 

Lippo Galxa, JBibliotecarià-ded' Unùrersità. 
tti Cocoino’, Sotto-BibVotecario. 
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A C CADEMlA 

di Pittura , Scultura , Ârchitettura, t 
Ornato, erettain Genova l'anno 1781. 


Accademici d' onore che concorrono al mante - 
imentO dell'Accademia, dal numero de' quah 
engono annualmente estratti il Prineipe ed i mem 
ri delia Deputazione , che ne hanno la direzione. 
í. A. S. Mottsiguor Lebruu arcitesoriere dell’ 
npero ; S. Emza. Gmsepoe Spina arcivese, ; M. 
ffontchoisy , geu. della w.ma div. mil., Michel 
tUgelo Cambiaso seuatore ; Agostino Pareto , Ago- 
tiao Maglione , Viuc. Spinola, Franc. Amati; 
.ut. De-ia-rue, Emm. Balbi Marco Lomellini ‘ 
at. Brignole-Sale,Marcello Durazzo d’ïppolito . 
.ut. Pallavicini; Ant. Marana , Principe , Nic, 
iemedj; Gaet. Cambiaso; Amb. Doriae Marcel- 
> Darazzo di Gius. 


Accademici di merito in pittura, 


antino Tagliafico. 
ranc. Scotto. 
ipízio Amos Santini. 
tich. Ceruti 
ina- PaganellL 
uigi Gisraondi. 

.ius. Bacigalnpo. 
ngela Serra-Dn 


Franc. Beno. 

Nic. Remed]. 

A nna Bovier 1 Boggiana 
TeresaValeutiDurazzo 
MarinaGiovannaSerr:i 
D’ Oria. 

Aotohietta Costa. 


razzo. 
Soultura. 


Sebast. Mantero, Bernardo Mantero Direttor i , 
'ranc. Ravaschio , Nic. Traverso , Bart- Carrea , 
ng. Oliveri, Cav. Ant. Canova. 

Architettura , e Ornato. 

Andrea Tagliaûco direttore , Giac. G&zzini . 
, iac. Pellegrini, Carto Barabbino direttore, # A nt. 
rualtieri, Gaetano Cantone, Colon. Menici, co- 
îu. Brusco , Ippolito Cremona. 

Nic. Albani razionale , Nic. Traverso conser- 
atore , Carlo LuigiJDe-Ferrari segretario. 1 




TRIBUNAXI CIVILI, E MAIRES 
db* Càpi luoghi de’ Circohdàhj. 

Noy 1 

Maire, sig. Ermenegildo. Guasconi. 

Tribunale civile 'di NovL 

5 igg. Marchelli Fr. Presidente. 

Garlini Gius. = Castellini Dom. 
Supplementarj. 

A.ndreani Gius 5 Ramponi Carlo. 
Procur. Jmperiale d’Âlessandri Ippolito. 
Greffier, Ricci Franc.' Maria. 

VOGHERA. 

Maire Sig. Franc. M. Gallini. 

Tribunale civïle . 

$igg. Cattucci Ànt. Presidente I 

Merati Tommaso ss Giorni G. B. 
Supplementayj. 

Balladore Didier = Gallini Frj M* 
Pràcur. Imp . Chiarlès Yincenzo. 
Grejfìeri Pacquet Franc. 

' TORTONA. 

Maire Sig. Carlo-Ubaldo Tedeschi. 

Tribunale civile di Tortona . 

Sigg. Busseti Presidente . 

Massa = Ceruti giudici. 

Supvtementarj . 

Signorio = Tcdeschi. 

Proc. Jmperiale Figini. 

Greffier Tosonotti. 






I BOBBIO. 

\Maire Sig. Gius. Ballerini. 

[■ Tribunale civile di Bobbio. 

igg. Grattarola Nic. Presidente . 
Uuigini Nic. = CaUegari Gio . giudici. 

Supplementarj . 

ella Cella G. B. s= T affirelli Leonardo. 
r ocur. Jmperiale Luxardi. 
reffïer, Pezzi Giacinto. 
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Distanze dà Genova jìtio a Mento 
nc , c a Sarzana misurate dal sig• Criac 
Brusco, colonnello del Genio. 

Dà G E«ovà, piazzft dell’ Loano miglia Si 85 
Annunziuta fino Borghetto »3 a3i 

A Sestrí, alla ntigL passi Ceriaie 3% 

Chiesa nuovaC*)5 780 Albenga 5® 


Hegli 

Voltri 

Arenzano , alla 
posta 
Cocoleto 
Varazze . alla 


35o Alassio 

Aio Laigueelia 65 

|! Colia di Michele m 
5to valie d’Andora 67 

fimliCervo 7* 

Diano l 3 


















R À GGUÀGLI O 
Della moneta di Geuoy* coa quella 
| di Francia, 

denari cent. mil a soldi cent. mil. 
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a moneu di Francia , con qaella 
òi Genova. 
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Yella durata media della vita in 

igrii età , o della spbranza che si 
ha di vivere . 
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FFÍZIO GENERALE DELLF POSTI 
Inspettore delle Poste per lo Lettert 
ell* aS®* Dirisione/ Sig. Viiiuma* 
Bprò di Genoi'a 

sig. Marceýo Ciiuti* Direttore> 
sjgg. Valen tin, k MnnueU Coatrolein 

Uf&iio dtìlla diStTibnsione. 

Sig. Gaetano Compieoo, capo ï 

Sigg. Pietro Denegri ->* Bart. PeragaUd 
Gaetano fteta, çommessi. j 


Ufíìzio della Cassa e spediz. del nnmerj 
Sig. Bened. Ribiés ,eapo. 
îig Giac'îVaccberijeGius. Piaggio, Coa 
Uffizio d’afìErancazione e lettero racco- 
comandate (chargéesjl j 

Sig. Gaet. Marassi, Gapo.* 
jius. Ribiés commesso. 

t Uffizio di Spedizione. . 

Sigg. Gius. Boccalandro, Capo. = Ant 
Erçde, Tassatore. = FiL Pi^ggio. Comn^ 


Arrivo e partenzà de^Còrrieri. 

ïl corriere di Pàrigi 
ÀMUY k tntti i giornî colle lettere dí 
Alessandría, Novi , Tòrino , Chamberi^ 
Lione , Parigi e il nord della Francia, 

E Olanda í Prossía , Sveaia, Danimarca,In* 
hilterra f e Svizzera* 1 
Partz tntti i giorniià ore 6 di stra pei 
;li atessi laeghi. 



Ï Corriere per ìl Regnó d’ltalia 

Ahrtta al Lunedl/ Mercoledì, e Vener- 
41 ssRegno' d’ Italia Stato Ŷeoesiano, Ti- 
rolo, Carniola; Iatria, Daltnasia, Sviaae- 
rà, Allemagna, isole e acali del Levante- 

‘ Parti at Lunedi, Mercoíedl, e Sabato 
alle ore 6 di aera. 


Corriere di Nizza 

Arrxta al Lunedl, Mercoledì e Sabato. 
RÌTÌerà di ponente , dipartim. meridionali 
della Francia 

Partï al Lunedi, Mercoledi e Yenerdl 
alla aera a dettà ora. 


Corriere di Toscana 

Párte ogni giorno ço\le lettere di Tot- 
cana ,R >ma , Stato pontificio, Napolî, isole 
lelP Elba * Corsica , Lucca , Piombino, 
^ietrà Santa, e Riyiera delLerante a ore6. 

. £ re Arriva uno ogni gionto colle lettere 
degli stessi luogbi. 


N, B. Le lettere messe nel cassettinn 
lopo le ore 5 pomerid. non partono più 
:be col Corriere soccedente. 


Le ore tono fisse e a tntto rigora. 
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